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1871, una petizione di 9036 cittadini, i quali cHie3e-
vano che fosse estesa alla provincia di Roma la legge 
del 25 agosto 1848 che sopprimeva l'ordine dei gesuiti. 

11 nostro collega, l'onorevole Pianciani, aveva pure 
presentata un'altra petizione firmata da 2300 ^citta-
dini romani, che chiedevano T'esfènsionò alla stessa 
provincia di tutte le leggi di soppressione, cioè quelle 
dell'agosto 1866, del luglio 1867 e dell'agosto 1870. 

Pregherei la Camera che volesse ordinare che queste 
petizioni che pòr tanà l numerili e M tienp^chiarate 
d'urgenza ed inviate, come sempre si è usato in casi 
simili, alla Giunta incaricata di esammara la legge 
sull'i sor-pres-" ì !o coroor'-rzioni religiose, wvxpi 
» (La 'domanda1 è ammessalo"«! oHmsfca'S a^sft 3 

ALVlSi. Raccomando fella Camera l'urgenza della pe-
tizione n° 506, firmata da 1300 cittadini di Giiioggia, e 
preghèrli fin d'ora la Commissione a studiarne con' 

hh ' (ùtmsmxì 
Ritengo che questo sia uno dei più importanti ar- : 

gomenti di cui si preoccupa il Ministero dei lavori 
pubblici e che siasi mai presentato alla Camera, per-: 
chè non trattasi solamente dell'interramento di un 
ampio bacino del porto di Venezia, ma delia salute e 
del lavoro di una numerosa popolazione, di una popo-
lazione morale e laboriosa. «.ytq •> omà^sé' 

È mio dovere; avvertire ancora la Commissione sulla 
petizioni che tornerò a domandare la parola, in propo-
sito, quando verrà in. discussione il bilanGio ilei Mini-
stero dei lavori pubblici,-perchè in quell'occasione 

^sarà necessario ricordare al ministro quei provvedi-
menti Che furono indicati nella, memoria del consi-
gliere Lanciani, bello ed erudito lavoro, che vera» 
mente merita la più seria considerazione della Ca-
mera, come ebbe in massima l'approvazione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Chiedono un congedo per affari dome-

stici: l'onorevole Corsini di 5 giorni ; gli onorevoli 
Costa liuigi, Mezzanotte e Depretis di 4 ; gli onorevoli 
Maierà, Alli Maccarani e Cantelli di 2. L'onorevole 
Oregòrini ne domanda uno di 8 giorni per ragioni di 

^ 1 9 5 silo bdì3,bd(iod fOaaiiM m QiBiiijd « 
(Sono accordati.) 
Si dà lettura di un elenco di omàggi stati inviati 

alla Camera. * ifi^om r isq ] 
BÌRTEA, segretario. {Legge) 
Dal ministro degli affari esteri — Bollettino conso-

lare pei mese di ottobre 1872, una copia ; 
Dal signor De Gaetani cavaliere A., da Roma —-

Della riforma penale nelle più essenziali relazioni 
colla sicurezza pubblica, copie 2 ; 1 j-

Dal signor T. L., da Palermo — Nozioni statistiche 
sulla nza economica commerciale della sta-
zione di Oastronnovo in Sicilia, còpie 8 ; 

Dal signor Ferrantìni avvocato Benedetto, segre-

tario del Congresso giuridico italiano in Roma — Re« 
lazioni del primo Congresso giurìdico sulla pena di 
morte e sui conflitti di giurisdizione, una copia ; 

Dal Ministero della pubblica istruzione — Fascicoli 
5, 6, l e i i ^ del nisovo vocabolario della lingua ita-
liana, T i n a copia ; ; 1 •• 

Dalla deputazione provinciale di Pisa — Atti di 
quel Consiglio provinciale, sessioni ordinaria e straor-
dinaria 1870-71. 

ANNUNZIO DELLA MORTE DEL DEPUTATO L9XG.MU-P0XZ0XR. 

3 Sai* ahóm ih ohmimiK. = i p a ^ .0IHAMM08. 
fi PRESIDENTE. veniva co ranni • 
. cataiitamssneimi MlefraCp.-L'onp^^ 

itaoneiHifepssIato di Gasalmaggiore, morì- oggi stesso 
n e ^ n o o g ì eia di 57 anni. 

-Uomo: di meffite e.di cuore,. ;da oltre 25 anni si de-
dicò operosamente al bene dei suo-, paese ii-oll'apimiai-
strazione cor: • p r o v i n c i a l e . 

Quando nei 1847 ie speranze d'Italia parvero .pros-
sime a cov'plors;, il Longari si trasferì a Rosea, dove 
si :steins®ai;;iaiglio®i pàtriojire,. pioaago.dfi j^uri de-
stini dell'eterna città, vi stabiliva la sua dy^jogg^i Ma 
uè. le aderenze-isè -.gl!interes;si: lo trattennero .daU'a.ccor-
rere in Lombardia,; tostochè nel 1848 scoppiava, colà 
la rivoluzione,: per. ledioarsi, e come cittadino e come 
polesta rullìi sua città nativa, alla causa del patrio 
riscatto; La sfortuna delle armi italiane,, cui tenne die-
trò la rioccopazione della Lombardia da. parte, degli 

ì Austriaci, l'obbligò a ritornare in Roma, dove ebbe 
libero campo l'operoso suo animo, fino a che vi durò 
la repubblica, dappoiché la restaurazione del Governo 
papale l'obbligò a partire. 

Si ritrasse allora a vita privata; e, continuamente 
sorvegliato dalla polizia austriaca, spese il sua tempo 
nel migli orare i suoi campi, curando specialmente l'in-
teresse dei suoi contadini. :.u,;oiall 

Tornata la buona stella d'Italia nel 1859, non oc-
corre il dire che il nostro Longari tornasse all'opera. 

Tacerò dei servizi utilissimi da lui prestati perso-
nalmente, e basti a dare adeguato concetto del suo il-
limitato amore verso la patria il dire che egli, padre 
di tre dilettissimi figli, pon dubitò d'inviirli tutti a 
combattere le battaglie della sua redenzione, accom-
pagnandoli egli stesso sui campi dell'on ore. 

Delle su% virtù civili parleranno i molti che egli 
beneficò, ed in ispseial modo gli artisti ai quali?fu 
largo di generosi sussidi. 11 Longari-Ponzone fu caldo 
patriota, egregio cittadino, e lascia un amaro rimpianto 
in quanti lo conobbero e ne apprezzarono le v i r a lo 
non dubito che voi tutti vi assoderete ugualmente allo 
stesso sentimento di rimpianto. {Bravo!) 

Dichiaro quindi vacante il collegio di Gasalmag-
^ f è r i F omissivod 9 £àasifl imufi iab enoigelminFi 


